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Alle Direzioni centrali 

All’ Ufficio centrale ispettivo 

Alle Direzioni regionali e interregionali dei vigili 

del fuoco 

Ai Comandi dei vigili del fuoco 

Agli Uffici di diretta collaborazione con il Capo 

del Dipartimento e con il Capo del Corpo  

nazionale dei vigili del fuoco 

 
 

OGGETTO: Vademecum “I dispositivi di protezione individuale”.  

Con la finalità di ampliare gli argomenti oggetto dei “Vademecum della sicurezza sul lavoro del 

CNVVF”, l’Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza sul lavoro del personale del Corpo ha 

redatto un Vademecum dedicato ai dispositivi di protezione individuale, approfondendo la 

normativa e le disposizioni che ne regolamentano la scelta e l’utilizzo. 

E’ in fase di completamento un’ulteriore Vademecum, dedicato allo stesso argomento, che ha 

invece approfondiito i dispositivi in dotazione ai vigili del fuoco e che sarà a breve pubblicato. 

La redazione di quest’ultima pubblicazione è stata condotta in collaborazione con l’Ufficio 

equipaggiamento e protezione individuale. 

Anche questo “prontuario ”, al pari di quelli già editi, rappresenta un valido strumento di 

informazione, obbligo imprescindibile del datore di lavoro ed è anche un efficace contributo alla 

diffusione della cultura della sicurezza oltre che un adeguato promemoria per i lavoratori.  

Ne è pertanto raccomandata la condivisione e la diffusione. 

Il Vademecum è presente nell’apposita sezione del sito istituzionale INTRANET, all’indirizzo 

http://intranet.dipvvf.it/PortaleUnicoSS/default.asp 

            

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

(DATTILO) 

(firmato digitalmente ai sensi di legge) 



 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 
 

 

REPORT IN REPORUNI SUL  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VADEMECUM 
Sicurezza nei luoghi di lavoro del CNVVF 
“I Dispositivi di Protezione Individuale” 

a cura dell’Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza 
sul lavoro del personale del Corpo 

Edizione Maggio 2021 
 



 

VADEMECUM 
 Dispositivi  di Protezione Individuale 

 CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
Ufficio per le politiche di tutela della sicurezza sul lavoro 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VADEMECUM DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO DEL CNVVF: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE. 

pubblicazione redatta a cura di:  

PD Tarquinia MASTROIANNI,  DV Stefano LUCIDI, DV Francesco CARUSO, D Manuele CATTANO e DLG Serena 
BRUNO. 

 

 
 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

INDICE 

1.  Preme

2.  Quadr

3.  Valuta

3.1  C

3.2  V

3.3  D

4.  Uso, c

4.1  C

4.2.  L

5.  Appro

Bibliografi

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CUM 

di Protezione

essa ............

ro normativ

azione e sce

Classificazio

Valutazione 

DPI e Docum

controllo, m

Conservazion

L'obbligo di 

ofondimenti

ia ...............

e Individuale 

..................

o di riferim

elta dei DPI

one dei DPI 

dei rischi e 

mento di Va

manutenzion

ne dei DPI .

manutenzio

i Giurisprud

..................

 

...................

mento e obbl

 ..................

ai sensi del

scelta dei D

alutazione d

ne e verifica 

...................

one dei DPI

denziali e di

...................

Uffi

...................

lighi delle fi

...................

l Nuovo Re

DPI .............

dei Rischi D

dei DPI .....

...................

I ..................

i dottrina ....

...................

CORPO 

ficio per le pol

...................

igure di gar

...................

golamento 

...................

DVR ............

...................

...................

...................

...................

...................

NAZIONALE

litiche di tutel

...................

ranzia ..........

...................

(UE) 2016/

...................

...................

...................

...................

...................

...................

...................

E DEI VIGILI

la della sicure

..................

..................

..................

/425 ...........

..................

..................

..................

..................

..................

..................

..................

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 1

................ 2

................ 3

.............. 11

.............. 11

.............. 12

.............. 15

.............. 17

.............. 17

.............. 17

.............. 18

.............. 21

O

o

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CUM 

di Protezione

1

 

l pr
al p

L’info
obblig
effica

La tra
2008 
febbra
giurid

Il pre
tutela
argom
dei D
verific

L’inte
sicure
respon

I 

e Individuale 

1. Preme

resente docu
personale de

ormazione s
go del dator
ace contribu

attazione de
n. 81, al D
aio 2012 n
diche emess

sente lavoro
a della sicu
menti: le figu
DPI per il pe

ca dei DPI a

ento di que
ezza al fine
nsabilità ne

 

ssa 

umento è st
el Corpo Na

sui Disposi
re di lavoro

uto alla diffu

egli argome
D.M. 21 ago

. 64, alle c
se in materia

o integra gl
urezza sul 
ure di garan
ersonale op
assegnati al

esta pubblic
e di fornire
ell’uso dei D

Uffi

tato elabora
azionale dei

tivi di Prot
o ed un dirit
usione della

enti è stata i
osto 2019 n
circolari em
a di sicurezz

i altri vadem
lavoro del 
nzia nell’uso
perativo VV
l personale o

cazione è q
e maggiori 
DPI. 

CORPO 

ficio per le pol

ato per forni
i Vigili del 

tezione Indi
tto/dovere d
a cultura del

impostata c
n. 127, al re
manate dal C
za e salute d

mecum reda
personale 

o dei DPI; l
V.F.; l’uso, i

operativo V

quello di se
informazio

NAZIONALE

litiche di tutel

ire uno strum
Fuoco. 

ividuale (DP
di tutto il pe
lla sicurezza

con riferime
egolamento 
Corpo Naz
dei lavorato

atti dall’Uff
del Corpo

la valutazion
il controllo,

VV.F. 

ensibilizzar
oni in mater

E DEI VIGILI

la della sicure

mento di in

PI), oltre ad
ersonale, co
a. 

ento al D.L
di servizio

ionale e al
ori. 

ficio per le p
o e svilupp
ne dei risch
, la manute

re tutti gli 
ria di diritt

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 2

nformazione

d essere un
stituisce un

gs. 9 aprile
o D.P.R. 28
le sentenze

politiche di
ai seguenti

hi e la scelta
enzione e la

attori della
ti, doveri e

O

o

 

 

e 

n 
n 

e 
8 
e 

i 
i 
a 
a 

a 
e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

2. Qu

Tra gli obb
n. 81 del 9
la prestazio

In quest’ot
dei dispos
obblighi pr

I dispositiv
del 21 agos
decreto leg

Il principa
predisporre
degli idone
a vigilare 
combinato 
dispositivi 
di addestra
dispositivi,

In relazion
“compless
l’obbligo d
cura le pro
ricadono g
formazione
monitoragg
dirigenti co

Invece, ne
agli acquis
dirigente –

Secondo p
dovere di p
l’art. 2087
misure nec
particolari 

A tal prop
creare un a
rischiosi im
responsabi
caso concr
dell'attività

                 
1 ex plurimis
Sez. IV, 5 ap

CUM 

di Protezione

uadro nor

blighi in ma
9 aprile 2008
one in cond

ttica, il T.U
sitivi di pro
recisi e punt

vi di protez
sto 2019 ch

gislativo n. 8

ale destinata
e le prescri
ei dispositiv
sull’ademp
disposto d
di sicurezz

are, formar
, anche in re

ne ai sudd
a” articolaz
della valuta
ocedura di a
gli obblighi
e e informa
gio sul cor
oinvolti è di

i casi in cu
sti, tutte le 
– datore di la

acifico orie
prevenire l'

7 c.c. pone 
cessarie per
che preved

posito, la gi
ambiente la
mpensabili 
ilità oggetti
reto e rispet
à posta in es

                  

s; Cass. Pen., 
prile 2013, n. 5

e Individuale 

rmativo d

ateria di tute
8, vi è quell

dizioni di sic

U. dedica gr
otezione in
tuali in mat

ione individ
he tratta le p
81 del 2008

ario di tale
izioni antinf
vi di protezi
pimento de
degli artt.18
za adeguati a
re e inform
elazione ai r

detti obblig
zione organ
azione dei D
acquisto,  m
i per la co
azione ai di
rretto uso d
i tipo conco

ui è espress
responsabil
avoro.  

entamento d
'eventuale c
in capo al 

r prevenire 
dano reati. 

iurisprudenz
avorativo a "
(circostanza
iva), ma com
tto a quella
ssere.1 

              

Sez. IV, 21 o
50605; Cass. P

 

di riferime

ela di salute
lo di garant
curezza. 

ande attenz
dividuale, 
teria. 

duale in uso
peculiari e sp
8. 

e tipologia 
fortunistich
ione, a infor

egli obbligh
8 e 77, il d
alle mansio

mare tramite
rischi che p

hi, nel D.M
nizzativa de
DPI è conf

mentre sul d
onsegna de
ipendenti p
dei DPI da

orrente. 

samente pre
lità disciplin

dottrinale, tr
comportame

datore di 
eventuali ri

za ha chiari
"rischio zer
a che impli
mporta che
a specifica l

ottobre 2014, 
Pen., Sez. IV, 

Uffi

ento e obb

e e sicurezza
tire che il la

zione alla di
sancendo n

o al C.N.VV
pecifiche m

di norme d
he, a dotare 
rmare, istru
hi gravanti 
datore di la
ni da svolge
e istruzioni 
possano esse

M. n. 127 
el Corpo na
ferito al dir
dirigente de
i DPI ai d
er il corrett
a parte dei

evisto che il
nate all’art.

ra gli obblig
ento neglige
lavoro un o
ischi, anche

ito che ciò 
ro", dispone
icherebbe, i
 lo stesso d
lavorazione

n. 4361; Cas
20 maggio 20

CORPO 

ficio per le pol

blighi dell

a posti in ca
avoratore sia

isciplina rel
negli artico

V.F. sono a
modalità di a

di sicurezza
il lavorato

uire, formare
sui lavora

avoro ha l’
ere e di man

comprensi
ere causati a

del 21 ag
azionale: inf
rigente dell
estinatario d
dipendenti, 
to uso dei D
i dipendent

l datore di 
. 77 del D. 

ghi del dator
ente o impr
obbligo gen
e se non esp

non signifi
endo misure
incostituzion
debba predis
e risultino id

s. Pen. Sez. I
008, n. 27420

NAZIONALE

litiche di tutel

le figure d

apo al dator
a messo in c

lativa alla d
li del Capo

anche discip
applicazione

a è il dator
ore delle att
e, addestrar
tori. In par
obbligo di 
ntenerli in e
ibili il lavo
ad altre pers

gosto 2018
fatti per le 
’Ufficio cen

delle fornitu
lo svolgim

DPI, la ver
ti. Pertanto 

lavoro prov
Lgs n. 81 

re di lavoro
rudente del 
nerico di d
plicitamente

fica che il d
e atte a prev
nalmente, la
sporre tutte
donee a pre

V, 12 aprile 2
. 

E DEI VIGILI

la della sicure

di garanz

re di lavoro 
condizione 

dotazione e 
o II, Titolo

plinati dal D
e delle dispo

re di lavor
trezzature n
re il lavorato
rticolare, a
dotare i la

efficienza, h
oratore all’u
sone. 

 si tiene c
forniture c
ntrale comp

ure - datore 
mento delle 
rifica di eff

le respons

vveda auton
del 2008 ri

o è ricompre
lavoratore.

disposizione
e richiamate

datore di lav
venire anch
a condanna
 quelle mis
evenire i ris

2005 n. 20595

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 3

zia 

dal D. Lgs.
di svolgere

all’utilizzo
o III, degli

D.M. n. 127
osizioni del

o, tenuto a
necessarie e
ore, nonché

ai sensi del
avoratori di
ha l’obbligo
utilizzo dei

conto della
entralizzate
petente che
di lavoro -
attività di

ficienza e il
sabilità dei

nomamente
icadono sul

eso anche il
. Ed infatti,
 di tutte le
e da norme

voro debba
he gli eventi
a a titolo di
sure che nel
schi tecnici

5; Cass. Pen.,

O

o

 

 

. 
e 

o 
i 

7 
l 

a 
e 
é 
l 
i 
o 
i 

a 
e 
e 
- 
i 
l 
i 

e 
l 

l 
, 
e 
e 

a 
i 
i 
l 
i 

, 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

Da parte d
migliore e
presenti al
documento
tenuto ad i
la sicurezz

Il datore di
di disporre
da parte de
ultimi, obb
prevenzion
lavoro. 

In linea c
attribuisce 
sanciti da d
dei dispos
violazione,

Come evid
di titolare 
rafforzato 
soggetto pa
attore capa
sicurezza; 
collaborare
di controllo

Nello spec
partecipare
utilizzare i
DPI messi
inconvenie
prescritte p

Con partic
febbraio 20
dell'articol

In quanto 
estremame
lavoratore,
degli obbli
persone pr

                 

2Cass. Pen., 

 
3Così testualm
(a cura di), p
4 Così testua
lavoro, in I W

CUM 

di Protezione

del datore d
evoluzione 
ll'interno de
o di valutaz
ndicare le m

za dei lavora

i lavoro è, d
e le misure 
egli eventua
bligo che 

ne e protezi

on il nuov
al lavorato

direttive com
sitivi di pr
, gravano an

denziato da 
del credito
e a farsi p
assivo dal q
ace di infl
non più so

e con gli alt
o e del suo 

cifico, ai se
e ai progra
i DPI corret
i a disposiz
enti eventua
per la loro ri

olare riferim
012 recante
o 140 del d

a diretto c
ente utile p
, chiedendo
ighi previst
esenti sul lu

                  

Sez. IV, 3 ma

mente, R. DE
. 157. 

almente, M. M
WORKING PA

e Individuale 

di lavoro, ta
della scien
ell'azienda, 
ione dei ris

misure preca
atori.2 

dunque, tito
antinfortuni
ali preposti
non viene 
ione, che h

vo ruolo di 
ore a seguit
munitarie ri
rotezione i
nche sul lav

autorevole 
o di sicurezz
rotagonista
quale esiger
uire e influ
olo creditor
tri soggetti 
fattivo cont

ensi del com
ammi di for
ttamente e i

zione, senza
almente ril
iconsegna. 

mento al C.
e il “Regola
decreto legis

contatto con
per individ
gli espressa
ti a tutela d
uogo di lavo

              

aggio 2019, n. 

EL PUNTA, D

MARTINELLI
APERS DI37/

 

ale analisi d
nza tecnica,

redigendo 
schi previsto
auzionali e 

olare di una 
istiche, ma 
 e dei lavor
meno nep

a una funzi

“collabora
to del recep
isalenti ai p
individuale,
voratore. 

dottrina, il 
za, il cui so
a della sicur
re il rispetto
uenzare, co
re di sicure
della sicure

tributo.4 

mbinato dis
rmazione e
in conformi
a apporvi al
levati. Al t

.N.VV.F. ve
amento di se
slativo 13 ot

n le fonti d
duarle e fro
amente di co
della salute 
oro, assume

18323. 

Diritti e obblig

I, L’individua
/2014 OLYM

Uffi

deve essere 
 analizzand
all'esito e 

o dall'art.28
i dispositivi

posizione d
anche di so
ratori, in qu

ppure con 
ione diretta

atore di sic
pimento ne

primi anni N
, autonoma

lavoratore  
oddisfacime
rezza indiv
o e l’esecuz
on il suo a
ezza ma an
ezza in virt

sposto degli
e addestram
ità a quanto
lcuna modi
termine del

engono in r
ervizio del C
ttobre 2005

di rischio e
onteggiarle,
ontribuire, i
e sicurezza

endo compo

ghi del lavorat

azione e le res
PUS, p. 9. 

CORPO 

ficio per le pol

condotta se
do tutti i f
sottoponen

8 del D.Lgs
i di protezio

di garanzia 
orvegliare c
uanto garan
la nomina 

a a supporta

curezza del
ll’ordiname

Novanta, spe
amente san

“è stato ch
nto è comu
iduale e co

zione di ciò 
apporto, il 
nche debito
tù dei comp

i artt. 20 e 
mento organ
o appreso. I
fica e segn
ll’utilizzo è

rilievo le no
Corpo nazio
, n. 217”. 

e, quindi, in
, il legisla
insieme al d
a propria, d
ortamenti av

tore: informaz

sponsabilità d

NAZIONALE

litiche di tutel

econdo la p
fattori di pe
do ad aggi
.n.81/2008, 
one adottati

e, pertanto,
continuamen
nte dell'inco

del respon
are e non a

l datore di
ento giuridi
ecifici obbli
nzionati dal

hiamato a u
unque auton
ollettiva”.3 N

che altri so
sistema di

ore della ste
piti di interv

78, il lavo
nizzati dal 
Inoltre, è ten
nalando tem
è tenuto a 

orme di cui 
onale dei vi

n grado di 
atore respon
datore di lav

dei colleghi 
vveduti, acco

zione e forma

del lavoratore 

E DEI VIGILI

la della sicure

propria espe
ericolo con
iornamenti 

all'interno 
 per tutelare

, ha l'obblig
nte sulla lor
olumità fisic
nsabile di 
a sostituire 

i lavoro” c
ico italiano 
ighi in tema
lla legge i

uscire dalla 
nomamente 
Non più, du
oggetti stabi
 organizzaz
essa, obblig
vento, di se

oratore ha l
datore di l
nuto ad ave

mpestivamen
seguire le

al D.P.R. n
igili del fuo

fornire un
nsabilizza, 
voro, all’ad
e di quella

orti e prude

zione, in L. M

in materia di 

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 4

erienza e la
ncretamente
periodici il
del quale è

e la salute e

go, non solo
ro adozione
ca di questi
servizio di
il datore di

che il T.U.
di principi

a di utilizzo
in caso di

sua inerzia
garantito e
unque, solo
iliscano ma
zione della
gato cioè a
gnalazione,

’obbligo di
lavoro e di
ere cura dei
nte difetti o
 procedure

n. 64 del 28
oco, ai sensi

n contributo
dunque, il

dempimento
a delle altre
enti. 

MONTUSCHI

sicurezza sul

O

o

 

 

a 
e 
l 
è 
e 

o 
e 
i 
i 
i 

. 
i 
o 
i 

a 
e 
o 
a 
a 
a 
, 

i 
i 
i 
o 
e 

8 
i 

o 
l 
o 
e 

I 

l 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

Ne conseg
quali dator
finalizzati 
di terzi. 

La discipli
di utilizzo 

Nello spec
appropriato
manomess
organizzati
impartite d
individuale

L’inademp
configurare
direttivo, a
potranno c
riferimento
mancanza 
in dotazion

La figura d
dei DPI, in
e di vigila
collettivi e
inosservan

Rientra tra
segnalare 
protezione 

Nel regola
questi obb
riconosciut
lavoro. Ne
servizi e i 
che venga
riconosciut
dei disposi

Si riporta d

 

 

 

                 
5Cfr. da ultim
cui, è operat
dispositivi di
lavoro. 

CUM 

di Protezione

gue che, oltr
re di lavoro
proprio a p

ina relativa 
dei DPI è c

cifico, il lav
o i dpi, non
i o modifica
i sulla spec
dal datore d
e. 

pimento da 
e infrazion
all’adozione
comportare 
o (ruolo, g
delle inform

ne).5 

di garanzia 
nfatti, oltre 
are sulla o
e dei dispo

nza ha l’obb

a i compiti d
tempestivam
individuale

amento di se
blighi sono 
ta la peculia

el DPR son
capi squadr

a correttame
to il compit
itivi di prote

di seguito un

                  

mo, Cass. civ
to per giusta 
i protezione in

e Individuale 

re ai sogget
o, dirigenti 
revenire il v

alle sanzio
contenuta al

voratore è p
n abbia segn
ati oppure n
cifica mater
di lavoro, d

parte del la
ne disciplin
e di provve
addirittura 

grado di di
mazioni, de

del prepost
agli obbligh
sservanza d
ositivi di p
ligo di infor

del preposto
mente al d
e, tali che po

ervizio del 
riportati n

arità del ser
no ribaditi g
ra sono da 
ente utilizz
to di predis
ezione indiv

na sintesi d

              

., sez. lav., 5 
causa il lice

ndividuale nec

 

tti tradizion
e preposti,

verificarsi d

ni applicab
l’art. 59 del

punito nei c
nalato imme
non abbia p
ria, o qualo
dai dirigent

avoratore de
nare, tale d
edimenti ch
il licenziam
iligenza da
ella formazi

to assume a
hi propri qu
da parte de
protezione 
rmare i dire

o la verifica 
datore di la
ossano cagi

Corpo nazi
negli ambiti
rvizio ai fin
gli obblighi
considerars

zati i dispo
sporre il per
viduale da a

ella normat

agosto 2013,
nziamento di
cessari per sal

Uffi

nalmente co
 anche lo s

di un evento

ili al lavora
l D. Lgs n. 8

asi in cui n
ediatamente

preso parte a
ora non abb
ti e dai pre

egli obbligh
da legittima
he, nei casi

mento, una v
a esigibile 
ione, dell’a

anch’essa u
uale lavorat
ei singoli l
individuale

etti superior

della dispo
avoro o al 
ionare una c

onale dei v
i dei comp
ni della tute
 per tutti i 

si i preposti
ositivi di p
rsonale all'in
adottare. 

tiva di riferi

 n. 18615, in 
 un lavorator
lvaguardare, d

CORPO 

ficio per le pol

onsiderati ti
stesso lavor
o lesivo in d

atore per vio
81/2008. 

non abbia ut
e difetti o in
ai programm
bia osserva
eposti, ai fi

hi di sicurez
are il dator
i più gravi 
volta valuta
dal lavora

addestramen

n ruolo di r
ore, il prepo
lavoratori s
e messi a 
ri. 

nibilità per 
dirigente l’

condizione d

vigili del fuo
piti istituzio
la della salu
dipendenti

i. I responsa
rotezione i
ntervento d

imento inna

www.puntosi
re, se questi s
durante l’attiv

NAZIONALE

litiche di tutel

tolari delle 
ratore è sta
danno propr

olazioni deg

tilizzato co
nconvenien
mi di forma
ato le dispo
ini della pr

zza legati al
re di lavor

e/o di reit
ato comples
tore, effetti

nto e dei di

responsabili
osto ha il d
sull’uso dei
loro dispo

i lavoratori
’inefficienz
di pericolo 

oco di cui a
onali del C
ute e della s
, in partico
abili dei ser
individuale 
di soccorso 

anzi descritta

icuro.it del 30
si rifiuta insi

vità, la sua salu

E DEI VIGILI

la della sicure

posizioni d
ato onerato 
rio, di altri l

gli obblighi

rrettamente
nti degli stes
azione e add
osizioni e le
rotezione co

ll’utilizzo d
ro, titolare 
terato inade
sivamente i
iva imputab
ispositivi di

ità in relazi
dovere di so
i mezzi di 

osizione e 

i dei DPI e l
a o dei dis
durante il la

al DPR n. 6
.N.VV.F., n
sicurezza ne

olare i respo
rvizi devon
e ai capi 

mediante l'i

a. 

0 novembre 2
stentemente d
ute e sicurezz

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 5

di garanzia,
di obblighi
lavoratori o

i in materia

e e in modo
ssi, li abbia
destramento
e istruzioni
ollettiva ed

dei DPI può
del potere

empimento,
il quadro di
bilità della
protezione

ione all’uso
vrintendere
protezione

in caso di

l’obbligo di
spositivi di
avoro. 

64 del 2012
nei quali è
ei luoghi di
onsabili dei
o aver cura
partenza è

indicazione

2013, secondo
di utilizzare i
a sul luogo di

O

o

 

 

, 
i 
o 

a 

o 
a 
o 
i 
d 

ò 
e 
, 
i 
a 
e 

o 
e 
e 
i 

i 
i 

2 
è 
i 
i 
a 
è 
e 

o 
i 
i 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

Decreto 

1. Il dato

a) e
p

-omissis-

 

Decreto 

1. Il dat
dirigono 

-omissis-

- f
r

-omissis-

Decreto 

Articolo 

1. Si in
attrezzatu
più risch
complem

 2. Non c

a) g
s

b) l

c) l
p

d) l

e) i

f) i

g) g

Articolo 

 1. I DPI
da misur
di riorgan

Articolo 

 1. I DPI
successiv

 2. I DPI 

 a) essere

CUM 

di Protezione

legislativo d

ore di lavoro 

effettuare la 
previsto dall’

-  

legislativo d

ore di lavor
le stesse atti

- 

fornire ai la
responsabile 

- 

legislativo d

74 - Definiz

ntende per d
ura destinata
hi suscettibi

mento o acces

costituiscono

gli indument
sicurezza e la

le attrezzatur

le attrezzatu
personale del

le attrezzatur

i materiali sp

i materiali pe

gli apparecch

75 - Obbligo

I devono ess
re tecniche di
nizzazione d

76 - Requisi

 devono esse
ve modificaz

di cui al com

e adeguati ai 

e Individuale 

del 9 aprile 2

non può dele

valutazione
’articolo 28 (

del 9 aprile 2

ro, che eserc
ività secondo

avoratori i n
del servizio 

del 9 aprile 2

zioni  

dispositivo d
a ad essere in
ili di minac
ssorio destin

o DPI: 

ti di lavoro 
a salute del l

re dei servizi

ure di protez
l servizio per

re di protezio

portivi quand

er l’autodifes

hi portatili pe

o di uso 

ere impiegat
i prevenzion

del lavoro. 

iti dei DPI 

ere conformi
zioni. 

mma 1 devon

rischi da pre

 

008, n .81, a

egare le segu

e di tutti i 
(non delegab

008, n .81, a

cita le attivi
o le attribuzio

necessari e 
di prevenzio

008, n .81, T

di protezion
ndossata e te
cciarne la s
ato a tale sco

ordinari e l
avoratore; 

i di soccorso 

zione indivi
r il mantenim

one individua

do utilizzati a

sa o per la di

er individuar

ti quando i r
ne, da mezzi 

i alle norme 

no inoltre: 

evenire, senz

Uffi

art. 17  

uenti attività:

rischi con l
bile dal dator

art. 18 

ità di cui all
oni e compet

idonei disp
one e protezi

Titolo III, Cap

ne individua
enuta dal lavo
sicurezza o 
opo. 

le uniformi 

e di salvatag

iduale delle 
mento dell’or

ale proprie d

a fini specific

ssuasione; 

re e segnalare

rischi non po
di protezion

di cui al dec

za comportar

CORPO 

ficio per le pol

: 

la consegue
re di lavoro)

l’articolo 3, 
tenze ad essi

positivi di p
one e il med

po II  

ale, di segui
oratore allo s

la salute 

non specific

ggio; 

forze arma
rdine pubblic

dei mezzi di t

camente spor

e rischi e fatt

ossono essere
e collettiva, 

creto legislati

re di per sé u

NAZIONALE

litiche di tutel

ente elaboraz
); 

e i dirigent
i conferite, d

protezione in
dico compete

ito denomin
scopo di pro
durante il l

camente dest

ate, delle fo
co; 

trasporto; 

rtivi e non pe

tori nocivi. 

e evitati o su
da misure, m

ivo 4 dicemb

un rischio ma

E DEI VIGILI

la della sicure

zione del do

ti, che organ
evono: 

ndividuale, 
nte, ove pres

nato “DPI”, 
oteggerlo con
lavoro, non

tinati a prot

orze di poliz

er attività lav

ufficientemen
metodi o proc

bre 1992 n. 4

aggiore; 

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 6

ocumento 

nizzano e 

sentito il 
sente; 

qualsiasi 
ntro uno o 
nché ogni 

teggere la 

zia e del 

vorative; 

nte ridotti 
cedimenti 

475, e sue 

O

o

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

 b) essere

 c) tenere

 d) poter 

3. In cas
compatib
e dei risc

Articolo 

1. Il dato
possono 
siano ad
rappresen
fabbrican
individua
negli elem

2. Il dato
in cui un
del risch
lavorator

3. Il dato
lavorator

4. Il dato
manutenz
fabbrican
eccezion
lavorator
stesso DP
sanitario 
DPI lo p
ogni DPI
deposito 
addestram
indispens
apparteng

Articolo 

 1. In ott
al progra
ai sensi d

2. In otte
messi a
all’addes

3. I lavo
modifich
materia 
dirigente
disposizi

Articolo 

1. Il cont

CUM 

di Protezione

e adeguati al

e conto delle

essere adatta

o di rischi m
bili e tali da m
chi corrispon

77 - Obbligh

ore di lavoro 
essere evitat
eguati ai ris
ntate dagli s
nte a corredo
ate alla letter
menti di valu

ore di lavoro,
n DPI deve e
hio; b) freque
re; d) prestaz

ore di lavoro,
ri DPI confor

ore di lavoro
zione, le rip
nte; b) provv

nali, conform
ri; d) destina
PI da parte d
e igienico a

protegge; f) 
I; g) stabilisc

dei DPI; h
mento circa 
sabile: a) pe
ga alla terza 

78 - Obbligh

emperanza a
amma di form
dell’articolo 

emperanza a 
a loro disp
stramento ev

oratori: a) p
he di propria 
di riconsegn

e o al prepo
ione 

79 - Criteri p

tenuto dell’A

e Individuale 

le condizion

 esigenze erg

ati all’utilizz

multipli che r
mantenere, a

ndenti. 

hi del datore 

ai fini della
ti con altri m
schi di cui a
tessi DPI; c)

o dei DPI, le 
ra b); d) agg
utazione. 

, anche sulla 
essere usato, 
enza dell’esp

zioni del DPI

, sulla base d
rmi ai requis

o: a) mantien
arazioni e le

vede a che i D
memente alle 
a ogni DPI a
di più person
ai vari utilizz
rende dispon
ce le procedu
h) assicura u

l’uso corre
er ogni DPI
categoria; b)

hi dei lavorat

a quanto prev
mazione e ad
77 commi 4,

quanto prev
posizione c
entualmente 

provvedono 
iniziativa. 4

na dei DPI. 
osto qualsia

per l’individu

ALLEGATO

 

ni esistenti su

gonomiche o

zatore second

richiedono l
anche nell’us

di lavoro 

a scelta dei D
mezzi; b) indi
alla lettera a)
) valuta, sull
caratteristich

giorna la sce

base delle n
specie per q
posizione al
I. 

delle indicazi
siti previsti d

ne in efficien
e sostituzioni
DPI siano ut
informazion

ad un uso pe
e, prende mi
zatori; e) inf
nibile nell’az
ure aziendali
una formazio
tto e l’utiliz

I che, ai sen
) per i dispos

tori 

visto dall’art
ddestramento
, lettera h), e

visto dall’arti
conformemen
organizzato

alla cura de
. Al termine 
5. I lavorat

asi difetto o

uazione e l’u

O VIII, costitu

Uffi

ul luogo di la

o di salute de

do le sue nec

’uso simulta
so simultane

DPI: a) effettu
ividua le car
), tenendo c
la base delle
he dei DPI d
elta ogni qua

norme d’uso f
quanto riguar
 rischio; c) 

ioni del decre
dall’articolo 7

nza i DPI e n
i necessarie 
tilizzati solta

ni del fabbric
ersonale e, q
isure adeguat
forma prelim
zienda ovve
i da seguire, 
one adeguat
zzo pratico 
nsi del decre
sitivi di prote

ticolo 20, com
o organizzato
 5. 

icolo 20, com
nte all’info
 ed espletato

ei DPI mess
dell’utilizzo

tori segnalan
o inconvenie

uso 

uisce elemen

CORPO 

ficio per le pol

avoro; 

el lavoratore;

cessità. 

aneo di più D
o, la propria 

ua l’analisi e
ratteristiche d
conto delle e
 informazion

disponibili su
alvolta interv

fornite dal fa
rda la durata
caratteristich

eto di cui all
76. 

ne assicura le
e secondo le

anto per gli u
cante; c) forn
qualora le cir
te affinché ta

minarmente i
ro unità pro
al termine d

ta e organiz
dei DPI. 5. 
eto legislativ
ezione dell’u

mma 2, lette
o dal datore d

mma 2, letter
ormazione e
o. 

si a loro di
o i lavoratori 
no immediat
ente da essi

nto di riferim

NAZIONALE

litiche di tutel

 

DPI, questi d
efficacia ne

e la valutazio
dei DPI nece
eventuali ulte
ni e delle no

ul mercato e l
venga una va

abbricante, in
a dell’uso, in 
he del posto

l’articolo 79,

e condizioni 
e eventuali i
usi previsti, s
nisce istruzio
rcostanze ric
ale uso non p
l lavoratore 

oduttiva infor
dell’utilizzo, 
zza, se nece

In ogni ca
vo 4 dicemb
udito. 

era h), i lavor
di lavoro nei 

ra d), i lavor
e alla form

sposizione; 
seguono le p

tamente al d
 rilevato ne

mento per l’a

E DEI VIGILI

la della sicure

devono esser
ei confronti d

one dei risch
essarie affinc
eriori fonti d

orme d’uso f
le raffronta c
ariazione sig

ndividua le c
funzione di

o di lavoro d

, comma 2, f

d’igiene, me
ndicazioni fo
salvo casi sp

oni comprens
chiedano l’u
ponga alcun 
dei rischi da
rmazioni ade
per la ricon

essario, uno 
so l’addestr
bre 1992, n

ratori si sotto
casi ritenuti 

ratori utilizza
mazione ric

b) non vi a
procedure az
datore di lav
ei DPI mes

applicazione 

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 7

re tra loro 
del rischio 

hi che non 
ché questi 
di rischio 

fornite dal 
con quelle 
gnificativa 

condizioni 
: a) entità 

di ciascun 

fornisce ai 

ediante la 
fornite dal 
pecifici ed 
sibili per i 
so di uno 
problema 
ai quali il 
eguate su 
segna e il 
specifico 

amento è 
. 475(N), 

opongono 
necessari 

ano i DPI 
cevute e 

apportano 
ziendali in 
voro o al 
si a loro 

di quanto 

O

o

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

previsto 

2. Con d
dello svi
conto del

a) i criter

b) le circ
rende nec

2-bis. Fin
del Mini
Ufficiale

Decreto M

Articolo 

2. Le pa
all'artico
principi 
della tute

-omissis-

c) partico
dotazioni
supporto
addestrat
verifica s
d) e g), d

-omissis-

Articolo 

-omissis-

2. La va
attrezzatu
dai dirig
civile che
i casi in 
Ai soli fi
Il datore
complete

forniture
fuoco, il
personale
alloro co

-omissis-

 

Decreto 

Articolo 

-omissis-

CUM 

di Protezione

all’articolo 7

decreto del M
luppo econo
lla natura, de

ri per l’indiv

costanze e le 
cessario l’im

no alla adoz
istro del lavo
e n. 126 del 1

Ministero In

15 – Campo

articolari esig
lo 3, comma
e alle finalit
ela della pubb

- 

olarità costru
i specifiche 
 logistico, m
tive, quali ca
strumentale, 
del decreto le

- 

16 – valutaz

- 

alutazione de
ure e disposi
enti delle str
e provvedon
cui sia espre
ini di cui al p

e di lavoro e
ezza della do

 medesime e
l personale a
e assegnatari

orretto impieg

- 

del Presiden

7 – Doveri g

- 

e Individuale 

77, commi 1 

Ministro del l
omico, sentita
ell’attività e d

viduazione e l

situazioni in
mpiego dei DP

ione del dec
oro e della p
1 giugno 200

nterno del 21

o di applicazi

genze conne
a 2, del decr
tà istituziona
blica incolum

uttive e di i
e mezzi op

mezzi di mov
astelli di ma
nonché le at

egislativo n. 

zione dei risc

ei rischi ai f
itivi di prote
rutture del D

no alla redazi
essamente pr
primo period
e il dirigente
ocumentazion

e individuano
abilitato al l
io delle forni
go. 

nte della Rep

generali 

 

e 4. 

avoro, della 
a la Commis
dei fattori sp

l’uso dei DP

n cui, ferme r
PI. 

creto di cui a
previdenza s

0179 

 agosto 2019

ione 

esse al servi
eto legislativ

ali del socco
mità: 

impiego di e
perativi qual
vimento terr

anovra, came
ttrezzature e 
81 del 2008;

chi 

fini della sce
zione individ

Dipartimento 
ione del capi
revisto che i
do, i dirigent
e, destinatari
ne tecnica e l

o, anche sull
loro utilizzo
iture di cui a

ubblica n. 64

Uffi

salute e dell
ssione consu
pecifici di ris

PI; 

restando le p

al comma 2 r
sociale in da

9, n. 127, art

zio prestato,
vo n. 81 del 
rso pubblico

equipaggiam
i unità nava
ra, nonché d
ere a fumo, 
apparecchi i
 

elta ed indiv
duale forniti 
dei vigili de

tolato, all'acq
il datore di l
ti ivi menzio
i delle forni
la funzionali

a base di dir
. Il datore d
al presente co

4 del 28 febb

CORPO 

ficio per le pol

le politiche s
ltiva perman
chio sono in

priorità delle 

restano ferm
ata 2 maggio

tt. 15 e 16 

, ovvero alle
2008, sono 

o, della difes

enti speciali
ali, aeromob
di specifici i
simulatori d
individuati a

iduazione de
al personale

el fuoco, del
quisto e al co
avoro provv

onati assolvon
iture di cui a
tà delle 

ettive impart
di lavoro e i
omma, la for

braio 2012 

NAZIONALE

litiche di tutel

sociali, di con
nente di cui a
ndicati: 

misure di pr

me le disposiz
o 2001, pubb

e peculiarità
di seguito d

sa civile, del

i, strumenti d
bili, mezzi d
mpianti, inst

di incendio, l
ll'articolo 74

el vestiario, 
e del Corpo n
l soccorso pu
ollaudo del m

veda autonom
no le funzion
al presente c

tite dal Dipa
il dirigente 
rmazione e l'

E DEI VIGILI

la della sicure

ncerto con il
all’articolo 6

rotezione col

zioni di cui a
blicato nella 

à organizzati
definite in rel
lla protezion

di lavoro, di
di trasporto e
tallazioni op
laboratori di

4, comma 2, 

materiali, au
nazionale e' 
ubblico e de
materiale stes
mamente agli
ni di datore 
comma, veri

rtimento dei 
assicurano, 
'informazion

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 8

l Ministro 
6, tenendo 

llettiva, si 

al decreto 
Gazzetta 

ive di cui 
lazione ai 

ne civile e 

ispositivi, 
e relativo 
perative o 
i analisi e 
lettere b), 

utomezzi, 
effettuata 

ella difesa 
sso, salvo 
i acquisti. 
di lavoro. 
ificano la 

vigili del 
altresì, al 

ne relativa 

O

o

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

i) avere l
individua
ambienti
smarrime
segnalati

-omissis-

Articolo 

-omissis-

2. Il pers
l'elmo e 
espressam
dell'oper
elementi 

-omissis-

Articolo 

-omissis-

3. Il per
utilizzare

 4. Il per
dispositiv
dell'attiv

-omissis-

Articolo 

-omissis-

3. Il pers
svolta, ne

-omissis-

d) affron
priorità d
tecniche 

-omissis-

g) utilizz
ricevuti, 
mantenim

-omissis-

Articolo 

-omissis-

2. In part
di altre u
effettuati

l) la corr
procedur

CUM 

di Protezione

la massima d
ali, materiali
 e delle str
enti del ma
i per iscritto 

- 

8 – Salute si

- 

sonale del Co
gli altri disp
mente vieta
atore e l'eve
ornamentali

- 

12 – Obblig

- 

rsonale, nell
e i dispositiv

rsonale prepo
vi di protez
ità. 

- 

56 – Modali

- 

sonale del C
ell'effettuazi

- 

nta le situaz
della tutela d
operative fin

- 

za correttame
le apparec

mento in perf

- 

74 – Gestion

- 

ticolare, il re
unità' organi
i:  

retta osservan
re adottate e 

e Individuale 

diligenza ne
i e documen
rutture in c

ateriale in u
ai superiori, 

icurezza sul l

orpo naziona
positivi di pro
ato l'uso di
entuale assis
i che alterino

hi di formaz

l'effettuazion
vi di protezion

osto alla form
zione individ

ità generale d

orpo naziona
one del servi

zioni di peri
della vita um
nalizzate anc

ente, second
cchiature, i 
fetta efficien

ne degli auto

esponsabile d
izzative appa

nza delle no
sul corretto u

 

ll'uso e nella
nti ad esso a
cui opera. E
uso, salvo c

specificando

lavoro 

ale conforma
otezione indi
i orecchini,
stenza dello 
o l'aspetto est

ione professi

ne dell'attivi
ne individua

mazione dev
duali e segu

di espletamen

ale, in relazi
izio di socco

icolo determ
mana, adotta
che alla salva

do i manuali 
mezzi ed 

nza; 

omezzi, delle

di ciascun ser
artenenti alla

orme di sicur
utilizzo dei d

Uffi

a custodia di
affidati per r
Eventuali da
asi di forza
o le circostan

a il proprio a
ividuale, in m
 collane, a
stesso in c

tetico e l'asse

ionale 

tà di forma
ali appositam

ve verificare 
ua le direttiv

nto degli inte

ione alle resp
orso: 

minate dallo 
ando i necess
aguardia dell

d'uso e sull
i dispositiv

e attrezzature

rvizio, duran
a struttura in

rezza negli a
dispositivi di

CORPO 

ficio per le pol

i mezzi, attre
ragioni di se
anneggiamen
a maggiore, 
nze del fatto;

aspetto all'es
modo da non
anelli che 
caso di infor
etto formale 

azione, deve 
mente previsti

che il perso
ve impartite 

erventi di soc

ponsabilità c

scenario de
sari disposit
'incolumità p

la base della
vi affidatigli

e, delle offici

nte i turni, an
n cui opera,

ambienti di la
 protezione i

NAZIONALE

litiche di tutel

ezzature, dis
ervizio, nonc
nti, deteriora

devono ess
; 

sigenza di ind
n invalidarne
possano pr
rtunio. Sono
e funzionale

indossare l
i. 

onale discent
per lo svol

ccorso 

connesse al r

ell'intervento 
ivi di protez
propria e deg

a formazione
i, curandon

ine, dei maga

nche in racco
 cura che ve

avoro compr
individuale. 

E DEI VIGILI

la della sicure

spositivi di p
ché nell'utili
amenti, sottr
sere immedi

dossare corre
e l'uso. A tal
egiudicare 

o, altresì, vi
e dell'uniform

l'equipaggiam

te indossi ed
lgimento in 

ruolo ed alla

tenendo co
zione individ
gli altri socco

e e dell'addes
e la custod

azzini e dei l

ordo con i res
engano corr

resa la vigila

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 9

protezione 
izzo degli 
razioni o 
iatamente 

ettamente 
le scopo è 
la salute 

ietati altri 
me.  

mento ed 

d utilizzi i 
sicurezza 

a funzione 

onto della 
duale e le 
orritori;  

stramento 
dia ed il 

aboratori 

sponsabili 
ettamente 

anza sulle 

O

o

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

-omissis-

Articolo 

-omissis-

5. Il capo

 a) verif
dell'autom
di protez
all'interv
radio con
ulteriori 
coordina

-omissis-

 6. Il cap
tenendo c

-omissis-

d) effettu
dispositiv

-omissis-

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CUM 

di Protezione

- 

77 – Attività

- 

o partenza: 

ficato che 
mezzo, predi
zione individ

vento, connes
n la sala op
squadre e m

amento; 

- 

po partenza, r
conto di altre

- 

ua la manovr
vi di protezio

- 

e Individuale 

à di soccorso

gli altri co
ispone il per
duale da ad
sse all'applic
perativa per 
mezzi, nonc

raggiunto il l
e squadre ev

ra di soccors
one individu

 

o delle squad

omponenti 
rsonale all'in
dottare e la 
azione di eve
assumere no

ché su altre 

luogo dell'in
entualmente 

so utilizzand
ale necessari

Uffi

dre 

della squad
tervento di s
prefigurazio
entuali piani
otizie aggior

forze oper

ntervento, coo
presenti:  

do correttame
i; 

CORPO 

ficio per le pol

dra siano t
soccorso med
ne di tecnic
 di emergenz
rnate sull'evo
ative istituz

ordinando gl

ente i mezzi 

NAZIONALE

litiche di tutel

tempestivam
diante l'indic
che e strateg
za; si tiene in
oluzione del
ionali allert

li altri compo

e le attrezza

E DEI VIGILI

la della sicure

mente saliti 
cazione dei d
gie, anche f
n costante co
ll'evento, sul
ate di cui a

onenti della 

ature affidati

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 10

a bordo 
dispositivi 
finalizzate 
ontatto via 
ll'invio di 
assume il 

squadra e 

i nonché i 

O

o

 

 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

3. V

 
3.1 C

Il Regolam
(di Prodott
Individuale

Il Regolam
partire dal 

Il Regolam
dispositivi 
alfine di g
sulla libera

La Classi
Regolamen

- Categ
a. le
b. co
c. co
d. le

al
e. co

- Categ

- Categ
salute 
a. so
b. at
c. ag

                 

6Regolament
individuale, p

CUM 

di Protezione

Valutazio

Classificazio

mento (UE)
to/CE) di ri
e (DPI). 

mento (UE) 
21 aprile 20

mento (UE)
di protezio

garantire la 
a circolazion

ficazione d
nto 2016/42

goria I - DP
esioni mecca
ontatto con p
ontatto con 
esioni ocula
ll'osservazio
ondizioni at

goria II - Tu

goria III - R
irreversibil

ostanze e mi
tmosfere con
genti biolog

                  

to (UE) 2016
pubblicato Ga

e Individuale 

one e scelt

one dei DPI

) 2016/4256

iferimento 

2016/425(R
018, la Dire

Figura 1

) 2016/425
one individ
protezione 
ne dei DPI n

dei DPI è 
25), in relaz

PI che proteg
aniche supe
prodotti per
superfici ca
ari dovute 
one del sole
tmosferiche 

utti i DPI ch

Rischi che p
li con riguar
iscele peric
n carenza d

gici nocivi; 

              

6/425del Parla
azzetta Ufficia

 

ta dei DPI

I ai sensi de

 abroga la d
per la prog

Regolamento
ettiva 89/68

1 - Entrata in v

stabilisce i
duale (DPI) 

della salute
nell'Unione

 effettuata 
ione all'enti

ggono da ris
erficiali; 
r la pulizia p
alde che non
all'esposizi

e); 
di natura n

he non rientr

possono cau
rdo a quanto
olose per la

di ossigeno;

amento Europ
ale della UE (G

Uffi

I 

el Nuovo R

direttiva 89/
gettazione e

o DPI) è en
6/CEE. 

vigore del Reg

 requisiti p
che devon

e e della sic
e Europea. 

per Categ
ità del risch

schi minimi

poco aggres
n superino i
ione alla lu

non estrema.

rano nella c

usare conse
o segue: 
a salute; 

peo e del Con
GUUE) il 31 m

CORPO 

ficio per le pol

Regolamento

/686/CEE d
e fabbricazio

ntrato in vig

golamento UE 2

per la prog
no essere m
curezza deg

gorie di Ri
hio: 

i: 

ssivi o conta
 50 °C; 
uce del so

. 

categoria I o

eguenze mo

nsiglio del 9 m
marzo 2016.

NAZIONALE

litiche di tutel

o (UE) 201

del Consigli
one dei Dis

ore il 20 ap

2016/425 

gettazione e
messi a disp
gli utilizzato

ischio cres

atto prolung

le (diverse

o III. 

lto gravi qu

marzo 2016 s

E DEI VIGILI

la della sicure

6/425 

io ed è la nu
spositivi di 

prile 2016 ab

e la fabbric
posizione su
ori, e stabil

centi (Alle

gato con l'ac

e dalle lesi

uali morte o

sui dispositivi

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 11

uova norma
Protezione

brogando, a

cazione dei
ul mercato,
lisce norme

egato I del

cqua; 

oni dovute

o danni alla

i diprotezione

O

o

 

 

a 
e 

a 

 

i 
, 
e 

l 

e 

a 

e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

d. ra
e. am

di
f. am

di
g. ca
h. sc
i. an
j. ta
k. ge
l. fe
m. ru

3.2 V

Per operar
valutazione
lavoratori. 
L’uomo è 
dell'esposiz

- i co
- la t
- l’el
- le s

Si deve pr
dall’energi
i limiti di t

- un 
pot

- mu
- un 
- un 
- un 

Per quanto
modi:  

- per
- per
- per

L’attività 
l’esposizio
bisogna ef
che posson
D.M.127/2
contemper

                 
7Decreto del 
9 aprile 200
articolazioni
della difesa c
per finalità is

CUM 

di Protezione

adiazioni ion
mbienti ad a
i almeno 10
mbienti a ba
i – 50 °C o i
adute dall'al
cosse elettri
nnegamento
agli da seghe
etti ad alta p
erite da proi
umore nociv

Valutazione

re in sicurez
e dei rischi

soggetto a
zione a num
orpi pesanti
temperatura
lettricità (ag
sostanze per
restare parti
ia accumula
tollerabilità 

corpo pes
tenziale); 
uovendosi o 
deposito di 
serbatoio, u
cavo, un’ap

o riguarda g

r contatto; 
r inalazione;
r ingestione

di soccorso
one a rischi 
ffettuare una
no variare d
20197, le tec
rando la va

                  

Ministero de
08, n. 81, in 
i centrali e pe
civile, del Co
stituzionali al

e Individuale 

nizzanti; 
alta tempera

00 °C; 
assa temper
inferiore; 
lto; 
che e lavoro

o; 
e a catena p
pressione; 
ettile o da c

vo. 

e dei rischi e

zza è neces
, determina

al rischio d
merosi fattor
, taglienti, p

a (aggression
ggressione e
ricolose (ag
icolare atten
ata che può 
per l’uomo

sante posto

correndo, s
combustibi

una condotta
pparecchiatu
gli effetti d

; 
.  

o dei VV.F
di varia na

a valutazio
durante gli i
cniche e le p
lutazione d

              

ll’Interno 21 a
materia di 

eriferiche della
rpo nazionale
lle attività deg

 

atura aventi

ratura avent

o sotto tensi

portatili; 

coltello; 

e scelta dei 

ssario cono
ando la prob

di contrarre
ri o agenti d
pungenti, ab
ne termica)
elettrica) 
ggressione c
nzione a tut
liberarsi la 

o, si possono
o in alto, 

si può urtare
ile può ince
a in pression
ura elettrica
delle sostan

F. si svolge
atura non se
one dinamic
interventi, e
procedure r

della diretta

agosto 2019, n
tutela della s
a Polizia di S
e dei vigili de
gli organi con 

Uffi

i effetti com

ti effetti com

ione; 

DPI 

scere i peri
babilità (P) 

e lesioni o 
dannosi. I pr
brasivi (aggr

chimica) 
tto ciò che 
forza (azion

o avere dann
una struttu

e un corpo a
endiarsi (ene
ne possono 

a possono fo
nze pericolo

e negli sce
empre preve
ca dei risch
ed adottare, 
ritenute più

a e persona

n. 127 “Regol
salute e della

Stato, del Dipa
l fuoco, nonch
compiti in ma

CORPO 

ficio per le pol

mparabili a q

mparabili a 

icoli presen
che i perico

malattie d
rincipali son
ressione me

può avere 
ne)contenut
ni fisici, ad 
ura portante

acuminato (
ergia chimic
esplodere (

olgorare (en
ose, l’uomo

enari operat
entivamente
hi, che dipe
per come s

ù idonee e ap
ale esposizio

lamento recan
a sicurezza n
artimento dei 
hé delle strutt
ateria di ordin

NAZIONALE

litiche di tutel

quelli di un

quelli di un

nti negli am
oli possano

di vario tip
no: 
eccanica) 

un contenu
ta. Quando 
esempio: 
e, ecc., po

(energia cin
ca); 
(energia di p
nergia elettri
o le incontr

tivi più div
e identificab
ende dalle c
stabilito dal
applicabili i
one al peric

nte l’applicazi
nei luoghi di 
vigili del fuoc
ture del Minis
ne e sicurezza

E DEI VIGILI

la della sicure

na temperatu

na temperatu

mbienti ed e
 produrre d

o e gravità

uto di energ
le forze agi

ossono cad

netica); 

pressione); 
ica). 
ra in uno d

versi che c
bili. In tale 
condizioni a
ll’art.16, co
n relazione
colo con l’

ione del decre
lavoro, nell

co, del soccor
stero dell’inte
 pubblica”. 

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 12

ura dell'aria

ura dell'aria

effettuare la
danni (D) ai

à a seguito

gia: è infatti
iscono oltre

dere(energia

dei seguenti

comportano
situazione,

al contorno
mma 3, del

e all’evento,
esigenza di

eto legislativo
’ambito delle
rso pubblico e
erno destinate

O

o

 

 

a 

a 

a 
i 

o 

i 
e 

a 

i 

o 
, 

o 
l 
 

i 

o 
e 
e 
e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

assicurare 
alla gravità

Per i VV.
abbassare 
efficaceme

La figura s
che abbass

La tabella 

Come mos
residuo. È
rischio rid

CUM 

di Protezione

la protezio
à dell’attivi

.F., i mezz
l’esposizion

ente il serviz

successiva m
sano l’entità

Figu

successiva r

Figura 3 - Sc

strato nella
È importante
ducendo l’es

e Individuale 

one propria 
ità da esple

zi di protez
ne al risch
zio di socco

mostra il ru
à del danno 

ura 2–Ruolo de

riporta la m

chema per l’ind

a figura pre
e considera
sposizione 

 

e di quanti
tare. 

zione perso
hio riducend
orso pubblic

uolo delle m
D, nella val

elle misure pre

modalità di s

dividuazione e

ecedente, l’
are che neg
ai pericoli,

Uffi

i sono prese

onale assum
do l’entità 
co ex art. 24

misure prev
lutazione de

eventive e prot

scelta dei DP

e gestione dei D

’individuazi
gli interven
, in quanto 

CORPO 

ficio per le pol

enti sullo sc

mono un ru
del danno,

4 del D.Lgs.

entive e pro
ei rischi. 

tettive nella va

PI ai sensi d

DPI ai sensi del

ione dei D
nti di socco

gli operato

NAZIONALE

litiche di tutel

cenario, in r

uolo import
, possono c
. 139/2006 

otettive, tra

lutazione dei r

dell’art. 77 d

 

ll’art. 77 del D

DPI si attua
orso non è 
ori VV.F. s

E DEI VIGILI

la della sicure

relazione al

tante perch
consentire d
e ss.mm.ii. 

a cui fanno 

 

rischi 

del D.Lgs. 8

D.Lgs. 81/2008 

a a partire 
possibile e

si trovano 

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 13

ll’urgenza e

hé, oltre ad
di svolgere

parte i DPI

81/2008. 

dal rischio
eliminare il
costretti ad

O

o

 

 

e 

d 
e 

I 

o 
l 
d 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

andare inco
di protezio

Il primo p
devono ess
ecc.). 

I criteri co
seguito vie

- UN
sele

- UN
la m

- UN
man
lavo

- UN
sele

- UN
mec

- UN
Rac

- UN
arr

Non per tu
per la sele
come quell

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Fase 4

Fase 5

Fase 6

Fase 7

Fase 8

Fase 9

Fase 1

Fase 1

Molte dell
Nota Infor

CUM 

di Protezione

ontro ai per
one hanno un

passaggio p
sere associa

on cui effett
ene fornito u

NI 11114:20
ezione; 

NI EN 458:2
manutenzion

NI 10912:20
nutenzione 
orative; 

NI EN 529:2
ezione, l'uso

NI 11115:20
ccanici - Gu

NI 9609:199
ccomandazi

NI 11158:20
resto caduta

utti i disposi
ezione, ma 
lo mostrato 

1 Valuta

2 Elimin

3 Determ

4 Valuta

5 Valuta

6 Valuta

7 Durata

8 Consid

9 Selezio

0 Prove 

1 Revisi

Tabel

le informaz
rmativa forn

e Individuale 

ricoli nello 
n ruolo fond

per la scelta
ati direttam

tuare la sele
un elenco es

004 Disposit

2016Protett
ne - Docum

000 Disposi
dei dispos

2006 Dispos
o, la cura e 

004 Dispos
uida per la 

90 Indumen
ioni per la s

015 Disposi
a - Guida pe

itivi di prote
è possibile 
nella tabell

azione del ris

nazione o ridu

minazione de

azione del co

azioni in mer

azione della c

a dell’impieg

derazione dei

one del mode

sugli utilizza

one della pro

la 1 - Schema p

zioni di cui 
nita dal cost

 

svolgimento
damentale p

a dei DPI è
mente alle pa

ezione dei D
semplificati

tivi di prote

tori dell'udi
mento guida;

itivi di prot
itivi di pro

sitivi di pro
la manuten

itivi di pro
selezione; 

nti protettivi
selezione, l'u

tivi di prote
er la selezio

ezione indiv
trarre uno 

la successiv

schio 

uzione del ri

ei requisiti pr

omfort 

rito all’ambie

compatibilità

go 

i vari aspetti

ello e identif

atori finali 

ocedura 

per la scelta di

bisogna te
truttore. 

Uffi

o del serviz
per il raggiu

è quello di
arti del corp

DPI sono re
ivo e non es

ezione indiv

ito - Raccom
; 

tezione indi
otezione ind

otezione del
nzione - Doc

otezione ind

i da agenti
'uso e la ma

ezione indiv
one e l'uso.

viduale è di
schema de

va. 

ischio alla fo

restazionali i

ente e al tipo

à con altri DP

 correlati alle

ficazione dei

i DPI in assenz

enere conto 

CORPO 

ficio per le pol

zio di socco
ungimento d

i realizzazio
po da prote

eperibili all
saustivo di a

viduale - Elm

mandazioni

ividuale - G
dividuale de

lle vie respir
cumento gui

dividuale -

i chimici so
anutenzione

viduale cont

isponibile u
ecisionale v

onte 

in relazione a

o di attività 

PI 

e parti di rica

 fornitori 

za di norme tec

ai fini del

NAZIONALE

litiche di tutel

rso pubblic
della soglia 

one un inve
eggere (man

’interno del
alcune delle

metti di pro

i per la sele

Guida per l
egli occhi e

ratorie - Ra
ida; 

Guanti di 

olidi, liquid

tro le cadut

una norma s
valido per q

al livello di r

ambio, dispo

cniche di riferi

la selezione

E DEI VIGILI

la della sicure

co, e pertant
di rischio a

entario dei
ni, occhi, te

lle norme te
e suddette n

otezione - G

ezione, l'uso

la selezione
e del viso p

accomandaz

protezione

di e gassosi 

te dall'alto 

specifica di 
qualunque t

rischio residu

onibilità ecc. 

imento 

e sono repe

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 14

to le misure
accettabile.

i rischi che
esta, corpo,

ecniche. Di
norme: 

Guida per la

o, la cura e

e, l'uso e la
per attività

zioni per la

e per rischi

pericolosi.

- Sistemi di

riferimento
tipo di DPI

uo 

eribili nella

O

o

 

 

e 

e 
, 

i 

a 

e 

a 
à 

a 

i 

 

i 

o 
I 

a 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

Una volta 
aduna valu

Il punto 4 
evidenza a
criteri di si

È bene ric
patologie p

L’utilizzo 
con presen
non dispo
dispositivi 
rischi per l

La Nota In
di manuten
accessori u
scadenza. 

3.3 D

Il Datore 
procedura 
addestrame

Nell’ambit
semplicità,
lavoratore 
complessit
dispositivi 

La tabella 
omogeneo 

 

Operat

Tab

La scheda 
Protezione

- di p

- di c
qua

- di c
coll
“se

CUM 

di Protezione

selezionato
utazione dei

dell’Allega
alcune critic
icurezza e p

cordare che 
per l’utilizza

ripetuto del
nza di sostan
nibilità di 
destinati a

la loro salut

nformativa d
nzione, di re
utilizzabili 

DPI e Docu

di Lavoro, 
di gestione 
ento per gli 

to del Doc
, brevità e

nell’ambit
tà (ambient
di protezio

successiva
o postazion

tori(Cognom
 
 

bella 2 - Scheda

costituisce
e Individuale

programmar

consegnare 
adro riepilog

costruire e 
locare, ben
gnaletica” s

e Individuale 

o il DPI è 
 possibili ri

ato VIII del 
cità legate a
prestazionali

l’uso non 
atore dovuto

llo stesso d
nze contami
luoghi igie

ad uso pers
te. 

del Fabbric
evisione e d
con i DPI 

umento di V

a seguito 
del DPI e a
utilizzatori

cumento di
e comprens
to del grup
te – uomo 
ne individu

a mostra un
ne di lavoro

MANSIO

me Nome) 

a sintetica di ri

e un buon m
e e consente

re le attività

al medico 
gativo dei d

rendere di
n visibile, in
sui DPI. 

 

necessario 
ischi connes

D. Lgs. 81
al DPI e al
i per la scel

corretto di 
o alla loro m

ispositivo m
inanti, la m
enicamente

sonale sono

cante contie
di disinfezio
e le caratte

Valutazione 

dell’individ
all’attivazio
i. 

i Valutazio
sibilità” l’e
ppo omoge

- macchin
uale che dov

na scheda si
o. 

ONE/GRUPP

Tipolog

ischio da costr

modello att
e: 

à di informa

competente
dispositivi d

isponibile a
n risponden

Uffi

procedere 
ssi al suo ut

/08 fornisce
ll’uso dei D
lta del dispo

questi disp
manipolazio

monouso, la
mancanza di 

 idonei in 
o tutti eleme

ene tutte le 
one del DPI
eristiche de

dei Rischi D

duazione, d
one dei nece

one del Ris
esposizione 
eneo/mansio
na) anche 
vranno esser

intetica di 

PO OMOGE

gia di rischio
 
 

ruire per mans

traverso cui

azione, form

e, congiunta
di protezione

a tutti i lav
nza delle si

CORPO 

ficio per le pol

prima dell
tilizzo. 

e degli sche
DPI in rifer
ositivo. 

positivi può
one e a una 

a permanenz
procedure p
cui riporr

enti che es

istruzioni d
I, informazi

ei pezzi di r

DVR 

dovrà proce
essari proce

schio bisog
rappresen

one/postazio
al fine di 
re da lui util

rischio da 

ENEO/POST

Liv

ione o gruppo 

i “documen

mazione e ad

amente alle
e messi a di

voratori una
ingole posta

NAZIONALE

litiche di tutel

a sua indiv

emi di riferi
rimento ai q

ò comportar
conservazio

za di DPI in
per il lavag
re i DPI,l’u
pongono i 

di deposito, 
ioni in meri
ricambio ap

edere alla p
ssi di inform

gnerà ricos
ntativa e g
one per te
una corret

lizzati. 

costruire pe

TAZIONE 

vello di risch
 
 

omogeneo o p

ntare” la sc

ddestrament

 schede ind
isposizione 

a tabella in
azioni di la

E DEI VIGILI

la della sicure

viduazione 

imento che 
quali vengo

re anche un
one non ade

n ambienti 
gio ola sost
utilizzo pro
lavoratori 

 d’impiego,
ito alla disp
ppropriati e

predisposizi
mazione, fo

struire “con
lobale al r

enere conto
tta individu

er mansion

hio 

ostazione di la

elta dei Di

to; 

dividuali di 
dei lavorato

nformativa s
avoro con f

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 15

e adozione

mettono in
ono indicati

n rischio di
eguata. 

polverosi o
tituzione, la
omiscuo di
ad ulteriori

, di pulizia,
ponibilità di
e la data di

one di una
ormazione e

n criteri di
rischio del

o della sua
uazione dei

e o gruppo

DPI 
 
 

avoro 

spositivi di

rischio, un
ori; 

sintetica da
funzione di

O

o

 

 

e 

n 
i 

i 

o 
a 
i 
i 

, 
i 
i 

a 
e 

i 
l 
a 
i 

o 

i 

n 

a 
i 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

Bisogna al
DVRdeve 
di compet
addestrame

In tali aree
tenendo co
obblighi in
di istruzio
professiona
note inform

 

 

                 
8art. 16, com

CUM 

di Protezione

ltresì specif
essere effet
enza, esclu
ento e a man

e,tuttavia, n
onto delle 
n materia di 
one e adde
ali acquisite

mative8. 

                  

mma 3, del Dec

e Individuale 

ficare che a
ttuata dal D
udendo pert
nifestazioni

non deve es
particolari 
sicurezza a

estrative di
e, disposizio

 

              

creto del Mini

 

ai sensi dell
Datore di Lav
tanto gli sc
i pubbliche.

ssere trascu
caratteristic

attraverso: c
i aggiorna
oni interne,

istero dell’Inte

Uffi

l’art. 16, co
voro solo e
cenari da in
. 

rata la valu
che del C.N
corsi base d
amento, ver
, manuali ad

erno 21 agosto

CORPO 

ficio per le pol

omma 1, de
d esclusivam
ntervento, i

utazione dei
N.VV.F. ch

di qualificaz
rifica e ma
ddestrativi 

o 2019, n. 127

NAZIONALE

litiche di tutel

el DM 127/2
mente per l
i campi ba

i rischi ma 
he permetto
zione e di sp
antenimento
e libretti di

7. 

E DEI VIGILI

la della sicure

2019, la red
e sedi ed in

ase, le aree 

deve esser
ono di adem
pecializzazio
o delle qu
i uso e man

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 16

dazione del
nfrastrutture

adibite ad

e effettuata
mpiere agli
one, attività
ualificazioni
utenzione e

O

o

 

 

l 
e 
d 

a 
i 
à 
i 
e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

4. Us

4.1 Con

Le modalit
cura del fab

Modalità d
significativ
sostituzion
effettive n
limite di ut

L’individu
l’entità del
microclima

Le scorte d
adeguate. I
esempio la
77 D.Lgs.8

4.2.L'o

Il Capo II 
tutela dell
gli obbligh
utilizzati, a

a) mantien
riparazion

Insomma, 
lavoratore,
che i disp
specifiche 

Le indicaz
lavoratori 
corretta no
protezione 
base delle 
art. 12 com

Nella UNI
mentre tutt

Nel momen
minimi del
i dispositiv

Tra i punti 

1. Istr
ind
ese

CUM 

di Protezione

so, contro

nservazione

tà di conser
bbricante e 

di conservaz
ve dell’effic
ne è di diffi
nelle quali q
tilizzo, ma n

uazione dell
l rischio, la 
atiche etc. 

di DPI dev
Il DPI deve
a temperatur
81/2008). 

obbligo di m

(Uso dei dis
a salute e 

hi del datore
ai requisiti n

ne in efficie
i e le sostitu

i dispositiv
, ma devono
ositivi devo
procedure e

zioni sul cor
vengono st
ota informa

individual
prescrizion

mma 2 del D

I 10913 ven
ti gli altri pu

nto in cui i
lla nota inf
vi anticaduta

obbligatori

ruzioni di 
dicazioni in

mpio: 

e Individuale 

llo, manu

e dei DPI 

rvazione e 
fornita insi

zione inadeg
cacia prote

ficile individ
questi dispo
non viene p

la periodicit
frequenza d

vono essere 
e essere con
ra, l’umidit

manutenzion

spositivi di 
della sicur

e di lavoro 
necessari. In

nza i DPI e
uzioni neces

vi di prote
o mantenere
ono essere 
e processi c

rretto uso e 
tabilite dal 
ativa, le in
le – Linee g
ni della legi
D.Lgs n. 10/

ngono indic
unti indicati

il DPI viene
formativa so
a regolamen

i presenti ne

immagazz
ndispensabil

 

utenzione 

la durata de
ieme ai DPI

guate dei D
ettiva e/o d
duazione, p
ositivi verr

precisato per

tà di sostitu
dell’esposiz

conservate
servato in m
à, la presen

ne dei DPI

protezione 
rezza nei lu
in merito a

noltrespecif

e ne assicur
ssarie e sec

ezione indiv
e tale capac
adeguatam
ontrollati. 

sulla corre
fabbricante 

ndicazioni m
guida per l
slazione vig

/1997).  

cati con la 
i devono es

e progettato
ono puntua
ntati dalla E

ella UNI 10

zinamento
li ai fini d

Uffi

e verifica

ei DPI sono
I stessi. 

DPI determin
della durata 
perché è im
anno utilizz
r quanto tem

uzione è un
zione, le car

 in un luog
modo da no
nza di acqua

individuale
uoghi di la

alla scelta d
fica che il da

ra le condiz
ondo le eve

viduale non
cità per tutt

mente mante

etta manuten
del dispos

minime con
la redazion
gente ( pun

dicitura “o
sere consid

o secondo le
alizzati nella
EN 365. 

0913 vi sono

dove dev
di un corre

CORPO 

ficio per le pol

a dei DPI

o specificat

nano, nella 
della prot

mpossibile d
zati. Viene 

mpo il DPI p

n compito d
ratteristiche

go di stocca
n pregiudic
a, l’irraggia

e) del Titolo
avoro, D.Lg
del DPI, alle
atore di lavo

zioni d’igie
entuali indic

n solo devo
to il periodo
enuti in stat

nzione che i
itivo il qua
ntenute nel

ne della no
nto 1.4 dell’

obbligatorio
erati non ob

e disposizio
a norma ste

o: 

ono essere
etto immag

NAZIONALE

litiche di tutel

e sulla nota

maggior pa
ezione offe

determinare 
pertanto r

può essere u

del Datore d
 del posto d

aggio che p
carne le pres
mento solar

o III del Tes
gs 81/2008
e condizion
oro (art. 77,

ene, median
cazioni forn

ono garant
o del loro im
to di effici

il datore di 
ale dovrà ris
lla UNI 10
ta informat
’allegato II 

o” i punti im
bbligatori. 

oni di norme
essa,come a

e forniti tu
gazzinament

E DEI VIGILI

la della sicure

a informativ

arte dei casi
erta. La per

a priori le 
riportata la 
utilizzato. 

di lavoro, c
di lavoro, le

possieda car
stazioni ver
re, la polve

sto Unico in
8, precisa c
ni in cui dev
, comma 4)

te la manut
nite dal fabb

tire la prot
mpiego. Ed
ienza anche

lavoro dev
spettare, ai 
0913 “ Dis
tiva”,predis
del D.Lgs 

mposti dal 

e tecniche, 
avviene ad e

utti gli elem
to del DPI

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 17

va redatta a

i, variazioni
riodicità di
condizioni
condizione

che conosce
e condizioni

ratteristiche
rificando ad
re ecc. (art.

n materia di
chiaramente
vono essere
: 

tenzione, le
bricante; 

tezione del
d è evidente
e attraverso

ve fornire ai
fini di una

spositivi di
sposta sulla
475/1992 e

legislatore,

i contenuti
esempio per

menti e le
I, quali ad

O

o

 

 

a 

i 
i 
i 
e 

e 
i 

e 
d 
. 

i 
e 
e 

e 

l 
e 
o 

i 
a 
i 
a 
e 

, 

i 
r 

e 
d 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

2. Istr
eve
se d
ind
stes
Qu
pos
ven
nell

3. Du
di 
car

4. Ter
dev

A titolo es
DPI contro

 

5. Ap

In linea ge
obbligato i

La posizio
accorgimen
l’incolumit
diretto, a
In particola
adoperarsi 
prevenzion

I comporta
verificazio
datore di 
lavoratore.

Condizione
l’osservanz

Ove il dato
carico (obb

                 
9 Cass. pen., 
10Cass. pen.,
l’inosservanz
assorbente ri
che da parte 

CUM 

di Protezione

a. Condiz
b. Necess
c. Necess
d. Ecc. 

ruzioni di p
entuali limit
del caso, i ti

dicate tutte l
sso deve riv
ando applic
ssibilmente 
nissero rispe
la nota info

rata: deve 
cicli di la
atteristiche)

rmine di s
ve essere ind

emplificativ
o le cadute d

pprofondi

enerale, l’in
in materia, h

one di garan
nti e le caut
tà del lavor
autonomo, 
are, tale pos
e di vigilar

nalidate. 

amenti neg
one dell’info

lavoro è im
.9 

e necessar
za da parte 

ore di lavor
blighi di pr

                  

sez. fer., 26 a
 sez. IV, 25 o
za delle norm
ispetto al com
dei soggetti o

e Individuale 

zioni ambien
sità di lontan
sità di non c

pulizia, dis
tazioni per l
ipi di prodo
le operazion
volgersi al f
cabile deve
in forma ta
ettate le ind

ormativa, il D

essere indic
avaggio, su
). 

cadenza d
dicato il term

vo si riporta
dall’alto e d

imenti Gi

nosservanza
havalore ass

nzia di cui è
tele necessa
atore– posiz

rispetto 
sizione di g
re perché la

gligenti, tra
fortunio, no
mposto (an

ia perché 
del datore d

ro abbiaadem
revenzione t

              

agosto 2010, n
ottobre 2007,
me di preven

mportamento d
obbligati siano

 

ntali partico
nanza da fo

creare piegh

infezione, m
l’esecuzion

otto consigli
ni che può s
fabbricante 
e essere ind
abellare. Dev
dicazioni re
DPI perde l

cata la dura
uperato il 

i immagaz
mine di sca

ano le infor
delle vie resp

iurisprude

a delle nor
sorbente ris

è titolare im
ari a garanti
zione che e

da part
garanzia gli 
a concreta e

scurati e n
n escludon

nche) di es

si configu
di lavoro de

mpiuto agli
tecnica e or

n. 32357. 
 n. 3448, in w

nzione da par
dell’operaio, l
o adempiute le

Uffi

olari; 
onti di calore
he o schiacc

manutenzio
ne di una ad
iati. Per qua
svolgere in p
o ad un pun

dicata la pe
ve inoltre e
elative alla 
la sua effica

ata di possib
quale si p

zzinamento
adenza di im

rmazioni sul
piratorie. 

enziali e d

rme da part
spetto al com

mpone, infa
ire la massi
sclude che 
te del l
impone di i
esecuzione 

negligenti d
no la respon
sigere il ris

uri respons
gli obblighi

i obblighi, s
rganizzativa

www.iusexplo
rte dei datori
la cui condott
e prescrizioni

CORPO 

ficio per le pol

e; 
iamenti; 

one: Devon
deguata puli
anto riguard
proprio l’ut
nto di assist
eriodicità de
ssere riport
pulizia, dis

acia sia tecn

bile utilizzo
presuppone

o: Se il DP
mmagazzina

ll’uso, contr

di dottrin

te del dator
mportament

atti, al dator
ma protezio
il datore di 
lavoratore 
informare e
del lavoro 

del lavorato
nsabilità de
spetto delle

sabilità in 
i di legge.10

soggettivi e
a, di inform

orer.it, second
i di lavoro, 
a può assume
di loro comp

NAZIONALE

litiche di tutel

no essere el
izia e/o disi
da la manute
tilizzatore e
tenza consig
elle operaz
ata l’avvert

sinfezione, m
nica che giur

 (per esemp
e che il D

PI è soggett
amento (alm

rollo, manu

na 

re di lavor
to del lavora

re di lavoro
one del ben
lavoro poss

delle n
e formare il 
avvenga ne

ore, che abb
el datore di
e regole di 

capo al l
0 

 oggettivi, p
mazione e fo

do cui “In tem
dei dirigenti 

ere rilevanza a
etenza”. 

E DEI VIGILI

la della sicure

encate le m
nfezione sp
enzione, dev
e i limiti oltr
gliato da qu
ioni di man
tenza che, n
manutenzio
ridica. 

pio il massim
DPI perda 

to ad invec
meno mese e

utenzione e 

ro, principa
atore. 

o di apprest
ne protetto –
sa fare affid

norme pre
lavoratore 

el rispetto d

biano contr
i lavoro, in

cautela da

avoratore 

posti dalla l
ormazione e

ma di infortun
e dei prepos

ai fini penalis

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 18

modalità e le
pecificando,
vono essere
re i quali lo
uest’ultimo.
nutenzione,

nel caso non
one indicate

mo numero
le proprie

cchiamento,
ed anno) 

verifica dei

le soggetto

are tutti gli
– la salute e
damento sul
ecauzionali.
e, infine, di
delle norme

ribuito alla
n quanto al
a parte del

è, dunque,

legge a suo
e, infine, di

ni sul lavoro,
sti ha valore
tici solo dopo

O

o

 

 

e 
, 
e 
o 
. 
, 

n 
e 

o 
e 

, 

i 

o 

i 
e 
l 
.  
i 
e 

a 
l 
l 

, 

o 
i 

 
e 
o 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

vigilanza e
disposizion
senza, tutta

In tali casi
nonché ai 
quantificaz
e in correla
obbligati, a
nell’area d
derivante d

E’, dunque
della dilig
professiona
durante lo 

Secondo c
obblighi d
lavoratore 
un compo
organizzati
qualsiasi c

In tali cas
collaborato
del lavorat
datoriale n
restandone

In applica
irrazionalit
lavoro e, p
imprudente
lavoro attri
misure di p

Autorevole
del datore 
istruzione 

                 
11Cass. pen., 
III, 26 settem
http://olympu
lav., 22 dice
GABRIELE;
12Cass. pen., 
4514, in http
civ., sez. lav
A. GABRIEL
13Cass. pen., 
14G. DE SAN
della sicurez
correttament
e responsabil

CUM 

di Protezione

e controllo)
ni impartite
avia, esclud

i ai fini dell
fini della

zione del da
azione alle 
atteso che la
di rischio a
dalla qualità

e, in tale con
genza partic
ali, dell’esp
svolgiment

consolidato 
di sicurezza

tutte le vol
ortamento a
ive ricevute
ontrollo da 

si, dunque, 
ori e pur ess
tore - asso
non assuma
e il lavorator

azione di t
tà della con
per l’effetto
e, del lavor
ibuitogli uti
prevenzione

e dottrina h
di lavoro 

e dotazione

                  

sez. III, 6 no
mbre 2013, n
us.uniurb.it; C
embre 2011, n
; Cass. civ., se
sez. III, 26 se

p://olympus.un
., 22 dicembre
LE; Cass. civ.
sez. IV, 5 giu

NTIS, Le altr
zza del lavoro
e informato e 
le con una con

e Individuale 

, è possibile
e o al comu
derla. 

la valutazio
a ripartizion
anno risarcib
specifiche 
a negligenz
affidata alla
à datoriale.  

ntesto che s
colarmente 
perienza, de
to della pres

orientamen
a con partic
lte in cui lo 
abnorme o
e, tanto da r
parte delle 

pur sussist
sendo la ste
lutamente e
a rilevanza
re l’unico re

tali princip
ndotta, quan
o, ha ritenut
ratore che n
ilizzando gl
e finalizzata

a rilevato la
degli obbli
e di dpi (ar

              

ovembre 2018
n. 46706, in 
Cass. pen., sez
n. 28205, in R
ez. lav., 25 feb
ettembre 2013
niurb.it; Cass
e 2011, n. 282
., sez. lav., 25 
ugno 2008. 
re posizioni so
o, Napoli, 20
formato il da

nseguente e ip

 

e, a talune 
une senso d

one circa la
ne delle re
bile, l’inade
violazioni p
a, l’imprud
a gestione 

si potrà tene
elevata ri

ella ripetitiv
stazione. 

nto giurispr
colare rifer
stesso si si

o esorbitant
risultare del
persone pre

tendo la co
essa di per s
eccezionale

a causale r
esponsabile

pi, la giuris
ndo sia cont
to privo del
non esorbiti
li strumenti
a anche a pr

a sussistenz
ghi posti a

rtt. 18 e 77)

8, n. 50000; C
http://www.iu
z. IV, 10 febb
Rivista italian
bbraio 2011, n
3, n. 46706, in
. pen., sez. IV
205, in Rivista
febbraio 201

oggettive rilev
006, p. 65; F.
atore di lavoro
potizzabile atte

Uffi

condizioni, 
di prudenza

sussistenza
esponsabilit
empienza d
poste in ess
enza o l’im
del datore 

ere conto de
chiesta da 

vità delle ma

rudenziale, 
imento all’
ia spinto ad
te rispetto 
l tutto impr
eposte.11 

ondotta colp
sé idonea a 
e, esorbitan
ispetto all’

e.12 

sprudenza 
trollabile in
lle caratteri
 completam
i di lavoro a
evenire erro

za di una str
a suo carico
) egli obbli

Cass. pen., sez
usexplorer.it; 
braio 2011, n
na di diritto d
n. 4656, in Giu
n http://www.i
V, 10 febbraio
a italiana di di
1, n. 4656, in 

vanti, in V. M
. STOLFA, O
o può legittima
enuazione del

CORPO 

ficio per le pol

che la con
a concorra 

a del concor
tà tra lavo

del lavorator
sere dal dato

mperizia del 
di lavoro, 

elle specifich
talune di 

ansioni e de

la respons
’utilizzo de
d agire con d

alle mans
revedibile e

posa del da
causare l’e

nte e imprev
evento pre

è concorde
n anticipo, n
istiche dell’
mente dalle 
ai quali è ad
ori e violazi

retta correla
o dalla norm
ighi gravant

z. unite, 18 set
Cass. pen., s

. 13763, in ht
del lavoro, 20
ustizia civile M
iusexplorer.it;
o 2011, n. 13
iritto del lavo
Giustizia civi

MASIA, G. DE
Obblighi, cit.,
amente attend
ll’obbligo di v

NAZIONALE

litiche di tutel

dotta del la
con quella

rso di colpa
oratore e d
re dovrà ess
ore di lavor
lavoratore r
nella sua 

he mansion
esse, del 

el tipo di co

sabilità per 
ei dpi grava
dolo oppure
sioni asseg
, come tale

atore di lav
vento dann
vedibile – 

egiudizievol

e nel riten
non vale ad
’abnormità i
sue attribuz

ddetto, esse
ioni da parte

azione tra l’
mativa in t
ti sul lavor

ttembre 2014,
sez. IV, 29 g
ttp://www.ius

012, 3, II, p. 7
Massimario, 2
 Cass. pen., se

3763, in http:/
ro, 2012, 3, II
ile Massimario

E SANTIS (a
, p. 263, seco
dersi un comp
vigilanza. 

E DEI VIGILI

la della sicure

avoratore co
a del datore

a in capo al 
datore di la
serevalutata
ro e dagli al
rientrano a p
posizione d

ni svolte dal
ruolo e de

ondotta pos

inadempim
a in via es
e abbia post
gnate o all
, inevitabile

voro o degl
oso, il com
fa sì che l

le che ne 

nere che la
d esonerare 
il comporta
zioni, nel s

endo l’osser
e del lavora

’assolvimen
termini di f
atore (artt. 

, n. 38343; Ca
gennaio 2013
explorer.it; C
733 (s.m.), co

2011, 2, p. 303
ez. IV, 29 gen
//www.iusexp
I, p. 733 (s.m.
o, 2011, 2, p. 

a cura di), La 
ondo cui da u
ortamento più

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 19

ontraria alle
e di lavoro,

lavoratore,
avoro e di
ain concreto
ltri soggetti
pieno titolo
di garanzia

 lavoratore,
elle qualità
ta in essere

mento degli
sclusiva sul
to in essere
le direttive
e e fuori da

li altri suoi
mportamento

la condotta
è derivato,

a semplice
il datore di

amento, pur
egmento di

rvanza delle
atore. 13 

nto da parte
formazione,
20 e 78).14

ass. pen., sez.
, n. 4514, in

Cass. civ., sez.
on nota di A.
3. 
nnaio 2013, n.
lorer.it; Cass.
.), con nota di
303. 

tutela penale
un lavoratore
ù consapevole

O

o

 

 

e 
, 

, 
i 
o 
i 
o 
a 

, 
à 
e 

i 
l 
e 
e 
a 

i 
o 
a 
, 

e 
i 
r 
i 
e 

e 
, 
4 

. 
n 
. 
. 

. 

. 
i 

e 
e 
e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

In particol
sicurezza l
parte del d
dpi assegn

Secondo ta
mezzi di tu
lavoro legi
ai propri do

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 
15Cfr, R. DEL
16 Cfr. M. MA

CUM 

di Protezione

lare, la res
legati all’ut

datore di lav
ati.15 

ale ricostru
utela, più re
ittimato ad a
overi anche

                  

L PUNTA, op
ARTINELLI,

e Individuale 

sponsabilità
tilizzo dei d
voro. Inoltre

uzione, più 
esponsabilit
attendersi c

e in tale mat

              

p.cit., p. 157. 
 op. cit., p. 21

 

à attribuibil
dpi sarebbe
e, sarà com

il lavorator
tà potranno 
che il lavora
teria.16 

1. 

Uffi

e al lavora
e proporzion

mmisurata al

re sarà form
gravare su

atore, usand

CORPO 

ficio per le pol

atore per in
nale alla fo
l’adeguatez

mato, istruit
ullo stesso, e
do la normal

NAZIONALE

litiche di tutel

nadempime
ormazione r
zza delle ist

to e dotato 
essendo, pe
le diligenza

E DEI VIGILI

la della sicure

ento degli o
ricevuta a r
truzioni imp

di idonei s
er l’effetto, 
a, adempia e

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 20

obblighi di
riguardo da
partite e dei

strumenti e
il datore di
esattamente

O

o

 

 

i 
a 
i 

e 
i 
e 



VADEMEC

Dispositivi 

 

 

BIBLIOGRA

[1] UNI EN
generali p
marcatura 

[2] https://w

[3] UNI 1
informativa

[4] UNI 11
vie respira

[5] Impres
Emilia-Rom
sicurezza c

[6] Minist
individuale
Multimedi

[7] Decreto
del decreto
luoghi di l
Dipartimen
dei vigili 
istituzional

[8] Regola
dispositivi 
2016. 

[9] Decreto
123, in ma

[10] Pacch

[11]LINEE
PROTEZIO
dal SERV
Locale di 
Lavoro - 

CUM 

di Protezione

AFIA 

N 365:2005
per le istru
e l'imballag

www.punto

0913 “Disp
a”; 

1719 “Guid
atorie, in app

sa Sicura, p
magna e In
come buona

tero dell’In
e dei VV.F.,
ali; 

o del Minis
o legislativo
lavoro, nell
nto dei vigi
del fuoco,

li alle attivi

amento (UE
di protezio

o Legislativ
teria di tute

hetto Applic

E GUIDAP
ONE INDIV

VIZIO SAN
Piacenza D

e Individuale 

5 - Disposit
zioni per l

ggio 

osicuro.it/ 

positivi di p

da alla scelta
plicazione a

progetto mu
nail - valida
a prassi nell

nterno, Cor
, Servizio T

tero dell’In
o 9 aprile 2
l’ambito de
ili del fuoco
 nonché d

ità degli org

E) 2016/425
one individu

vo 9 aprile 2
ela della sal

cativo TRAC

PER L’AP
VIDUALET

NITARIO R
Dipartimento

 

tivi di prote
l'uso, la m

protezione 

a, all’uso e
alla UNI EN

ultimediale e
ato dalla C
la seduta de

rpo Nazion
Tecnico Cen

nterno 21 ag
2008, n. 81
elle articola
o, del socco
delle struttu
gani con com

5 del Parlam
uale, pubbli

2008, n. 81 
lute e della 

CK - Gestio

PPLICAZIO
Titolo III C
REGIONAL
o di Sanità 

Uffi

ezione indiv
manutenzion

individuale

 alla manut
N 529:2006

elaborato d
Commissione
el 27 novem

ale dei Vi
ntrale, Ispett

gosto 2019, 
, in materia

azioni centr
orso pubblic
ure del M
mpiti in ma

mento Euro
icato Gazze

“Attuazione
sicurezza n

one Vestiari

ONE DEL
apo II D. L

LE EMILIA
Pubblica -

CORPO 

ficio per le pol

viduale con
ne, l'ispezio

e – Linee gu

tenzione deg
6”; 

da EBER, E
e Consultiv

mbre 2013; 

gili del Fu
torato per la

n. 127 “Re
a di tutela 
rali e perife
co e della d

Ministero de
teria di ord

opeo e del 
etta Ufficial

e dell'artico
nei luoghi di

io - https://p

 D. Lgs. 
Lgs. 81/08, e
A ROMAG

U.O. Prev

NAZIONALE

litiche di tutel

ntro le cadu
one periodi

uida per la

gli apparec

EBAM, Reg
va Permane

uoco, Attre
a Formazion

egolamento 
della salute

feriche della
difesa civile
ell’interno 
dine e sicure

Consiglio 
le della UE

olo 1 della le
i lavoro”. 

pacweb.dipv

81/08N. 
emesse in d

GNA - Azi
venzione e S

E DEI VIGILI

la della sicure

ute dall'alto 
ca, la ripa

a redazione

cchi di prote

ione March
ente per la 

ezzature di 
ne professio

recante l’ap
e e della sic
a Polizia d
e, del Corpo
destinate p
ezza pubblic

del 9 marz
E (GUUE) i

egge 3 agos

vvf.it/track/

08DISPOS
data 15 sette
ienda Unit
Sicurezza A

I DEL FUOCO

ezza sul lavoro

Pag. 21

- Requisiti
arazione, la

 della nota

ezione delle

he, Regione
salute e la

protezione
onale, Corsi

pplicazione
curezza nei
i Stato, del
o nazionale
per finalità
ca”. 

zo 2016 sui
il 31 marzo

sto 2007, n.

/ 

SITIVI DI
embre 2010
à Sanitaria

Ambienti di

O

o

 

 

i 
a 

a 

e 

e 
a 

e 
i 

e 
i 
l 
e 
à 

i 
o 

 

I 
0 
a 
i 


		2021-06-14T16:55:54+0200
	protocollo




